
IL COMMENTO

Attacco
alle ywo-te rosa

La leader di Fdi propone di eliminare la percentuale minima di donne nei posti di potere
fantapolitica sarebbe immaginare che per una volta si impegnasse a indicare solo ministre

FLAVIAPERINA

T
ra i molti primati
che Giorgia Meloni
conquisterà se di-

  venterà presidente
del Consiglio c'è quello del
primo premier apertamente
ostile alle Quote rosa. Proba-
bilmente lo sono stati anche
i suoi predecessori (chi tra i
leader di partito non ha mai
maledetto l'obbligo di pro-

muovere don-
ne?) ma nessu-
no lo aveva
mai detto aper-
tamente, addi-

i rittura in un co-
mizio. Lei, inve-

ce, si è pronunciata con chia-
rezza: «Io non sono per le
Quote, ma per l'abolizione
delle Quote». E una posizio-
ne storica di Fratelli d'Ita-
lia, ripetuta in tante occasio-
ni, e tuttavia averla solen-
nizzata in campagna eletto-
rale gli dà più peso e invita a
immaginare il possibile fu-
turo di un'Italia oltre il tabù
dell'equilibrio di genere.
Meloni, con quella frase,

non solo libera se stessa in vi-
sta di una futura ascesa che
dà per certa, ma taglia vinco-
li culturali e materiali che
agiscono sull'intero spazio
pubblico. I vecchi equilibri-
smi del potere per dare una
verniciatina rosa ai gover-
ni, ai Cda, alle promozioni,
alle nomine o persino ai pa-
nel dei dibattiti, potranno
essere archiviati insieme ai
protocolli per promuovere

l'avanzata femminile in
ruoli dirigenti. E immagi-
niamo già il sospiro di sol-
lievo nei gangli dell'ammi-
nistrazione italiana, negli
uffici, nelle aziende parteci-
pate e private, nelle univer-
sità, dove da anni si masti-
ca amaro per ogni donna
che si prende un pezzetto
di potere perché è criticabi-
le mandare avanti solo uo-
mini: liberi, finalmente, di
favorire chi ci pare !
Destra e sinistra c'entrano

poco, anche se la sinistra co-
me è ovvio protesterà per do-
vere d'ufficio. Le Quote le
hanno sempre maldigerite
tutti, ma soprattutto tutti
hanno vissuto l'irruzione
femminile in ruoli di respon-
sabilità come un'invasione
degli ultracorpi. Tutti, ovun-
que collocati politicamente,
hanno usato la frase «sappia-
mo bene come ha avuto quel
posto!» con analogo fervo-
re, quasi sempre sottovoce
ma talvolta pure sui palchi e
ovviamente sui social, scre-
ditando sistematicamente
ogni successo femminile. E
infatti la presa di posizione
di Meloni contro le Quote, a
differenza di altre, è sfuggi-
ta alla critica o alle repliche,
nessuno si è soffermato più
di tanto a ragionarci, a capi-
re come funziona o funzione-
rebbe, nell'Italia del 2022,
l'abolizione degli obblighi
esistenti in favore di una teo-
rica regola del merito.
Proprio la politica sarebbe

un ottimo terreno di indagi-

ne sull'efficacia dei due siste-
mi nella scelta delle persone
più adatte ad alti incarichi.
Per i partiti le Quote sono
una regola dappertutto,
tranne che in alcune leggi
elettorali regionali, ma c'è
un ambito dove non è evi-
dentemente possibile blin-
darle, quello delle candida-
ture a sindaco. Lì la scelta tra
maschi e femmine è libera, i
capi si regolano come me-
glio credono. E infatti le don-
ne spariscono. Nell'ultima
campagna per le ammini-
strative su 145 candidati sin-
daco nei 17 Comuni capoluo-
go solo 25 erano donne, tut-
te, senza eccezioni, scelte da
schieramenti minuscoli e si-
curamente perdenti (e infat-
ti neanche una si è lontana-
mente avvicinata ai ballot-
taggi). Nessuno dei partiti
maggiori, quelli che aveva-
no la possibilità di vincere,
ha scelto di candidare una
donna: un'indisponibilità as-
soluta, ostinata, irrevocabi-
le, che è difficile collegare al
merito salvo pensare che l'in-
tero arco costituzionale sia
popolato da sceme impropo-
nibili, tenute in sede solo per
rispondere al telefono.

All'altro capo del filo c'è
l'applicazione della legge
Golfo-Mosca, che da oltre
dieci anni obbliga le società
quotate a inserire una per-
centuale fissa di donne nei
Cda. All'atto della sua appro-
vazione le realtà interessate
erano 272, con un totale di
2.815 consiglieri di cui sol-

tanto 169 donne, il 9 per
cento: oggi la percentuale
femminile è salita al 42,
due punti sopra lo standard
fissato dalla norma, e non si
registrano specifiche disfun-
zioni o addirittura catastro-
fi legate alla sostituzione di
un numero così grande di
consiglieri maschi con si-
gnore che, fino al giorno pri-
ma, erano considerate ina-
deguate (ed evidentemen-
te non lo erano).
Poi, certo, resta un margi-

ne di dubbio. Sappiamo con
sufficiente certezza che il
mondo degli uomini gesti-
sce la parola "merito" come
una bacchetta magica per
promuovere se stesso, i suoi
amici, i suoi compagni di cal-
cetto, e persino quando pres-
sato da specifiche leggi è ca-
pace di trovare mille trucchi
per trasformare le Quote in
espediente farisaico, come
disse Mario Draghi nel suo
primo discorso programma-
tico auspicando «una vera
parità di genere». Non sap-
piamo ancora come gestirà
il termine, qualora vinca la
corsa per la premiership,
una presidente del Consi-
glio donna. In un esercizio
di fantapolitica si potrebbe
persino immaginare che no-
mini donne in tutti i ministe-
ri, a capo di ogni società pub-
blica, ovunque abbia un po-
sto da assegnare, e che ri-
sponda alle proteste degli
uomini dicendo "è una que-
stione di merito". Ma si trat-
ta appunto di fantapolitica,
non contiamoci troppo. —
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Riequilibrio di genere
Un momento del dibat-
tito parlamentare
sulla rappresentanza
nel 2012 in Senato
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Le tappe

1
Il Codice
Dopo la modifica dell'art.
51 della Costituzione nel
2003 ci sono stati
interventi perla
partecipazione paritaria
alle cariche elettive come
il Codice perle pari
opportunità del 2006

2
Le quote rosa
Nel 2011 arriva
la normativa
per assicurare quote
dirappresentatività
femminile ai vertici delle
società, nel 2012 nelle
giunte degli enti locali
e ne12017 nelle liste
elettorali.

3
La polemica
Giorgia Meloni ieri
ha ribadito che è contro
le quote rosa
che disegnano una
riserva di caccia
degli uomini
proponendo un nuovo
femminismo che premi
solamente il merito.
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